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che voleva sempre vedermi vicino ad essa ed al gabinetto.

Quando si stabilì questa fiducia ed acquistò la convinzione che

io manterrei le promesse che potessi farle, i fenomeni aumen

taron molto d'intensità, e mi dettero prove, che mi sarebbe

stato impossibile di ottenere conducendomi altrimenti.

« M'interrogava sovente riguardo alle persone, che assiste

vano alle sedute, ed intorno alla loro condizione, perchè negli

ultimi tempi era molto inquieta per conseguenza di alcune

imprudenti suggestioni, colle quali si consigliava l'uso della

forza come mezzo per ottenere indagini più scientifiche.

« Una delle più interessanti fotografie è quella, in cui io

sto ritto a fianco di Katie, che tiene un piede nudo sopra un

determinato punto del suolo. Immediatamente dopo averla

ottenuta, vestii la signorina Cook come Katie, ed ambedue

ci collocammo precisamente nella stessa posizione, e venimmo

fotografati cogli stessi obbiettivi situati nell' egual modo che

nell'esperimento precedente ed illuminati dalla medesima luce.

Quando si pongono queste fotografie l' una vicina all'altra,

si vede che i miei due ritratti coincidono perfettamente in

statura, ecc.; ma Katie è di metà della testa più alta della

signorina Cook, e sembra una donna assai più grossa. In pa

recchie prove, l' ampiezza della sua faccia ed il volume del

suo corpo differiscono essenzialmente dal medio, e le fotografie

lasciano vedere molti altri punti di dissomiglianza.

« Ma tanto è impotente la fotografia per ritrarre la perfetta

bellezza del viso di Katie, come lo son le parole per descrivere

l'incanto delle sue maniere; può, è vero, la fotografia dar un

disegno della di lei positura: ma come potrebbe riprodurre la

purezza brillante del colorito, o la espressione dei mobili

sguardi, che cambiano incessantemente, or velati di tristezza

allorchè narrava qualche amara vicenda della sua vita passata,

or sorridendo con tutta l'innocenza di una giovine, allorchè

aveva intorno a sè i miei bambini, intenti ad udirla raccon

tare le sue avventure dell' India ?

« Recentemente ho veduto così bene Katie mentre era illu

minata dalla luce elettrica, da aver piena certezza che la

signorina Cook e Katie sono due individualità distinte, per

lo meno in quanto al corpo. Il viso della signorina Cook ha

molti contrasegni, che mancano in quello di Katie. I capelli

della prima son quasi neri: una ciocca di quelli di Katie, che

Annali dello Spiritismo, Anno XXII. 24
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ho sott'occhio, e ch'essa mi permise di recidere dalle sue

magnifiche trecce, dopo essermi assicurato ch'eran proprio

sue, è di un bel colore castagno dorato.

« Un giorno contai le pulsazioni di Katie: il suo polso ne

dava regolarmente 75, mentre quello della signorina Cook,

pochi istanti dopo, arrivava a 90, sua cifra abituale. Appli

cando l'orecchio al petto di Katie, si sentiva dentro battere

un cuore, e le sue pulsazioni erano più regolari che quelle

del cuore della signorina Cook, allorchè essa, dopo la seduta,

mi permetteva di fare lo stesso esperimento. Provati nel

l' egual modo i polmoni di Katie si notavano più sani di

quelli del suo medio, sottoposto, all' epoca dell' esperimento,

ad una cura medica a motivo di un forte catarro.

« Per i nostri lettori non sarà per fermo senza interesse che

alle nostre relazioni ed a quelle del signor Ross-Church, in

torno all'ultima apparizione di Katie, aggiunga quanto sono

in grado di pubblicare relativamente alle mie. Quando per

Katie giunse l'ora di dirci addio, le chiesi il favore di esser

l'ultimo a vederla. Rivolse alcune frasi particolarmente a

ciascuna delle persone adunate, e dette istruzioni generali

per nostra regola in avvenire, e per la protezione da aversi

per la signorina Cook. Di quelle istruzioni, che furono steno

grafate, riferisco la seguente: « Il signor Crookes ha operato

costantemente assai bene, e colla massima fiducia lascio Fio

renza in sue mani, sicura che non smentirà la fede, che ho

in esso. In ogni circostanza impreveduta potrà far più di me,

perchè possiede maggior forza. »

« Terminate le sue istruzioni, Katie m'invitò ad entrar con

essa nel gabinetto, e mi permise di rimanervi fino all'ultimo.

« Dopo aver tirato la cortina, parlò con me per qualche

tempo, e quindi attraversò la camera per avvicinarsi alla

signorina Cook, che giaceva inanimata al suolo. Inchinandosi

verso di essa, la toccò dicendo: « Destatevi, Fiorenza, desta

tevi! Ora è tempo che vi lasci ! »

« La signora Cook si destò, ed immersa in lagrime sup

plicò Katie che restasse ancora per qualche tempo. « Mia cara,

non posso : la mia missione è compiuta. Che Dio vi bene

dica ! » rispose Katie, e seguitò a parlare colla signorina Cook.

Conversarono per qualche minuto, fino a che le lagrime im

pedirono a quest'ultima di parlare. Ad un cenno di Katie, mi
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feci avanti per sorregger quella, che stava per cadere e sin

ghiozzava convulsivamente. Guardai attorno, ma Katie ed il

suo bianco vestito erano spariti. Quando la signorina Cook si

fu calmata, fecero luce, e la condussi fuori del gabinetto.

« Le quasi giornaliere sedute, di cui la signorina Cook mi

ha ultimamente favorito, hanno stremato molto le sue forze,

e voglio darle pubblico attestato della mia riconoscenza per lo

zelo, con cui mi ha assistito nei miei sperimenti. Qualunque

prova ho proposto, l'ha accettata colla miglior volontà ; il

suo carattere è franco e nulla ho mai scorto, che avesse la

più lieve apparenza del desiderio d'ingannare. Se avesse pro

vato ad usare una frode, credo che presto sarebbe stata sco

perta, perchè un tal procedere è del tutto estraneo alla di lei

natura. Ed in quanto al pensare che una innocente educanda

di quindici anni sia stata capace d'immaginare e sostenere

per tre anni con pieno successo una impostura così gigan

tesca, e che in questo tempo siasi sottoposta a tutte le con

dizioni, che da lei si son volute, abbia sopportate le indagini

più minuziose, essa stessa abbia voluto essere ispezionata ad

ogni momento, sia prima, sia dopo le sedute; che abbia otte

nuto migliori risultati in casa mia che in quella de suoi

genitori, sapendo di venire espressamente per sottoporsi a

rigorosi sperimenti scientifici; il pensare, dico, che la Katie

King dei tre ultimi anni sia il risultato di una impostura,

fa maggior violenza alla ragione ed al senso comune di quello

che credere ch' essa sia quello ch' essa stessa afferma di

eSSere. ) - -

L'interessante opuscolo che abbiamo tradotto quasi per in

tiero, termina col dare una insolita estensione a questo arti

colo, col seguente « Estratto dal periodico The Spiritualist

del 29 maggio 1874 ) :

« Fin dall'origine della medianità di Miss Cook, lo Spirito

Katie King o Annie Morgan, che ha prodotto tante manife

stazioni fisiche, aveva annunziato di non aver facoltà di

rimanere presso il suo medio per più che tre anni, e che

dopo il detto periodo gli direbbe addio per sempre.

« Il fine del periodo arrivò lo scorso giovedì; ma prima di

lasciare il medio, lo Spirito accordò ai suoi amici tre sedute

di congedo.

« L'ultima ebbe luogo il giovedì 21 maggio 1874, Katie
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aveva avvertito che non dava quella seduta se non che per

i pochi amici convinti, sperimentati, che si trovavano ancora

in Londra, i quali avevano combattuto per lungo tempo in

pro del suo medio contro il pubblico; e nonostante numerose

e pressanti istanze, non fece più che una eccezione, invitando

i sigg. Florence, Marryat e Ross-Church.

« Fra gli spettatori era il signor William Crookes.

« Alle ore 7 e 23 minuti della sera, il signor Crookes con

dusse Miss Cook nel gabinetto oscuro, ove questa si stese al

suolo, colla testa appoggiata ad un cuscino. Alle 7 e 28 mi

nuti, Katie parlò per la prima volta, ed alle 7 e 30 si mostrò

fuori della cortina in tutta la sua forma completa. Era vestita

di bianco, corte le maniche e scoperto il collo: lunghi ca

pelli castagno-chiari, di color d' oro, le cadevano in ricci

d'ambe le parti della testa e lungo le spalle fino alla cin

tura: aveva un lungo velo bianco, che una o due volte

soltanto abbassò sulla faccia durante la seduta.

« Il medio indossava un abito azzurro chiaro di merino.

Durante quasi tutta la seduta, Katie rimase in piedi dinanzi

a noi: la cortina del gabinetto era sollevata, e tutti potevano

vedere distintamente il medio addormentato, colla faccia co

perta da uno scialle rosso, per difenderla dalla luce. Non

aveva abbandonato la primitiva posizione dacchè ebbe prin

cipio la seduta, durante la quale la luce proiettava un vivo

chiarore. Katie parlò della sua prossima partenza, ed accettò

un mazzo di fiori, ch'erale stato portato dal signor Tapp, non

che alcuni gigli offertili dal signor Crookes. Katie invitò il

signor Tapp a sciogliere il mazzo e deporre i fiori in terra

dinanzi ad essa: si assise alla turca, e ci pregò che tutti

facessimo lo stesso attorno a lei. Allora divise i fiori, e ne

diè a ciascuno un mazzetto, che legò con un nastro azzurro.

« Scrisse vari biglietti di congedo ad alcuni suoi amici,

firmandosi « Annie Owen Morgan ) che, disse, era il suo

vero nome durante la vita terrena. Scrisse pure un biglietto

al suo medio, e scelse per questo un bottone di rosa come

regalo di partenza. Prese quindi una forbice, tagliò una ciocca

de' suoi capelli, e ce ne di a tutti. Appoggiata al braccio

del signor Crookes, fece il giro di tutta la camera, e strinse

la mano a ciascuno degli astanti. Si assise di nuovo, tagliò

molti brani del suo abito e del suo velo, e ne fece dei regali.
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Al veder sì grandi guasti nell'abito di Katie, ch'era assisa

fra il signor Crookes ed il signor Tapp, le fu chiesto se potrebbe

riparar quel danno, come aveva fatto in altre circostanze.

Presentò allora al chiaro della luce la parte tagliata, vi di

sopra un colpo, e tosto quella parte tornò ad esser come prima.

Quelli che trovavansi presso di lei esaminarono e toccarono, col

suo permesso, la stoffa, ed accertarono che non v'era nè strap

po, nè cucitura, e che nulla mancava là dove un momento

prima avean veduto dei fori del diametro di molti pollici.

« Poscia diede le sue ultime istruzioni al signor Crookes ed

agli altri amici intorno alla regola che dovevano osservare

riguardo alle ulteriori manifestazioni da ottenersi servendosi

del suo medio. Quelle istruzioni vennero scrupolosamente re

gistrate, e consegnate al signor Crookes. Katie allora sembrò

stanca, e disse con tristezza che desiderava partire, perchè la

sua forza andava mancando. Nel modo più affettuoso porse il

suo ultimo addio a tutti gli astanti, i quali le resero grazie per

le manifestazioni meravigliose a cui li aveva fatti assistere.

« Dopo avere rivolto ai suoi amici un ultimo sguardo

grave e pensoso, lasciò cader la cortina e rimase invisibile.

Fu udita svegliare il medio, che lagrimando la pregò non

partisse ancora: ma Katie le disse: Mia cara, non posso. La

mia missione è compiuta: Dio ti benedica! Ed udimmo il

suono dell'ultimo bacio di congedo. Il medio si presentò allora

fra noi oppressa dalla stanchezza e profondamente costernata.

« Diceva Katie che per lo innanzi non potrebbe parlare, nè

mostrarsi; che nel realizzare per tre anni quelle manifesta

zioni fisiche, aveva passata una vita molto penosa per espiare

i suoi falli; che era risoluta ad elevarsi ad un grado supe

riore della vita spirituale, e che solo a lunghi intervalli po

trebbe comunicare per scritto col suo medio, la quale potrebbe

sempre vederla mercè la lucidità magnetica. »

Per ora dobbiamo soltanto registrare questi fatti, perocchè

coi fatti andiamo argomentando, ed il valore delle testimo

nianze che li accreditano, del pari che la circostanza che

quasi tutti sonosi compiuti nel laboratorio di uno dei più

famosi chimici del nostri giorni, di uno scienziato, il cui

nome registreranno con orgoglio gli annali della moderna

scienza sperimentale e positiva.

---B-o-C-o-e---

E
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UN MORTO CHE RITORNA

( Dal Banner of Light di Boston - Versione della signora E. C. T.)

Intorno a questa narrazione, il cui manoscritto originale

era vergato in inchiostro sbiadito su vecchia carta di ses

sant'anni addietro, e venne nelle mie mani in occasione di

un mio recente viaggio in America, credo necessario dire

solamente poche parole,

La narrazione è indirizzata al signor Rodgers e a sua so

rella, e pare che fosse stata messa in carta a richiesta di

questa signora, dopo il ritorno del suo autore dal mare alla

fine dei suoi servigi come chirurgo della fregata « President »,

il famoso vascello da guerra della Repubblica Americana,

allora, dal 1812 al 1814, in lotta coll' Inghilterra. Il Com

modoro Rodgers, che comandava il « President », confermò

il racconto del D.r Turk col suo giuramento, onde non è

possibile dubbio veruno.

« Tempo addietro, sul finire di Dicembre del 1813, un uomo

per nome William Kemble, dell' età di anni 23 (un marinaio

a bordo della fregata « President » degli Stati Uniti, coman

data dal Commodoro John Rodgers) mi fu portato da una

delle gabbie, ove stava in vedetta, perchè colto da pneumo

nite. La sua vita era in gran pericolo, giacchè il sangue

gli sgorgava con gran violenza dalla bocca e dalle narici.

Solo con molta difficoltà mi riuscì di fermare l'emorragia,

facendo uso di tutti i rimedii adatti al caso. Lo visitai di

frequente, ed ebbi buona opportunità di conoscerne il tempe

ramento, le abitudini e le facoltà intellettuali; ed in tutte le

circostanze, durante la sua malattia, trovai nel suo linguag

gio e nel suo portamento il marinaio rozzo ed ignorante, che

a mio credere, sebbene non potrei asserirlo positivamente,

non sapeva nè leggere nè scrivere. Certo è, che la sua con

versazione non differiva in niun modo da quella dei più

triviali suoi compagni, giacchè veniva costantemente inter

calata con delle bestemmie e parole volgari. Ove avesse

avuto ingegno o coltura, l' avrebbe senza dubbio dimostrato

durante la lunga sua malattia.



375

« Nei primi giorni di Gennaio del 1814 ci seguiva un

legno, che apparentemente, secondo i nostri sospetti, era

una fregata inglese, Tosto l'equipaggio fu chiamato al suo

posto, e dopo un discorso breve ed animato del Commodoro

alla ciurma, ognuno si preparava a compiere il proprio do

vere. Prima di salire dalla infermeria, conoscendo assai bene

l'animo forte di Kemble e sapendo con quale entusiasmo sa

rebbe stato pronto a partecipare all' onore della vittoria (una

disfatta non entrò affatto nei nostri pensieri ) credetti oppor

tuno di andarlo a visitare. Ora, dopo avergli fatto conoscere

la situazione, in cui egli si trovava, ed il pericolo, a cui si

sarebbe esposto per la menoma emozione, lo pregai, ordinan

doglielo nel medesimo tempo, di non muoversi dal suo posto

durante l' azione. Egli promise di ubbidirmi. Ben tosto si

ordinò di far fuoco. Al suono del primo sparo egli non seppe

frenarsi, e dimenticando le mie ammonizioni ed il suo peri

colo, corse veloce in coperta col suo fucile nelle mani. Una

nuova emorragia, conseguenza inevitabile della disubbidienza,

lo coglie, ed egli viene recato nella mia cabina in uno stato

deplorevole. Io temeva una morte immediata; ma coll'appli

cazione dei rimedii adoperati in precedenza, mi riuscì per la

seconda volta di fermare la perdita di sangue, che lo ridusse

ad un'estrema debolezza.

Trovandoci noi allora vicino all'Equatore, e soffrendo im

mensamente per effetto di gran calore, la sua branda venne

situata in batteria in mezzo alle cannoniere, per procurargli

la migliore circolazione d'aria possibile. Cessò dopo alquanti

giorni la emorragia ; ma egli fu sottoposto all'uso continuo

di medicine e ad una dieta particolare. Ciò lo indispettì, e

spesso egli mi accusava ai miei compagni in medicina di

farlo morir di fame. Di lì a qualche tempo egli fu rimosso e

riportato abbasso nell'infermeria, ove morì dopo altri sbocchi

di sangue. -

« Il giorno 17 di Gennaio, dopo il meriggio, il dottore

Birchmore, il primo mio collega, venne ad annunziarmi es

sere morto il Kemble. Gli raccomandai di dare le istruzioni,

affinchè, come suol farsi in simili casi, si preparasse ciò che

era necessario per consegnare alle onde il corpo dell'estinto.

Passate appena due ore, il dottor Birchmore ricomparve, di

cendomi che il Kemble era ritornato in vita, e teneva un

-
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discorso assai strano con i marinai. Mi recai immantinente

presso lui, e fui testimone di un fatto dei più notabili e più

singolari.

« Il Kemble erasi, apparentemente, svegliato dal sonno: si

levò sul letto, chiamò i suoi compagni tutti, anche coloro

i quali erano allora di quarto, acciocchè dessero orecchio

alle sue parole. Egli fece lor conoscere, che aveva avuto

esperienza della morte, ma che gli era stato concesso un

breve spazio di tempo per ritornare sulla terra affine di dar

loro, come anche agli ufficiali, qualche istruzione per la con

dotta futura da osservarsi nella loro vita. Lo trovai circon

dato dall' equipaggio: tutti stavano muti per la sorpresa, e

davano molta attenzione ad ogni parola, che usciva dalle

sue labbra. Gli stessi uomini più vecchi della fregata pian

gevano; non c' era un solo occhio asciutto, nè si udiva un

accento, tutto era solenne pari alla tomba. Il suo corpo era

freddo, gelato dalla morte. Non gli si trovò pulsazione per

cettibile sia nelle tempia, o al petto, o ai polsi. La sua voce

però era chiara e forte, mentre i suoi occhi brillavano ani

matissimi. Dopo un breve discorso ben ragionato « ai signori

della Facoltà medica»,mi disse in tono di comando di condurre

presso il suo letto il Commodoro Rodgers, chè aveva alcun

chè da dirgli prima di abbandonarci. Il Commodoro accon

sentì di accompagnarmi, e ci si presentò agli sguardi una

scena nuova ed indescrivibile, atta a colpire di commozione

e di spavento il cuore anche più coraggioso. Sostenuto sul

letto dai chirurgi, il Kemble era circondato dai suoi camerati

attoniti e piangenti: una folla di spettatori guardavano at

traverso le gelosie, che chiudevano la camera: una lampada

ordinaria giapponese mandava una debole luce, ed una can

dela era tenuta vicino al suo volto da una delle persone di

servizio; tal era la precisa scena, allorquando il degno no

stro Comandante entrò nella stanza, il quale si rammenta

benissimo l'effetto prodotto su lui da uno spettacolo così

straordinario, particolarmente allorchè venne seguito dalle

seguenti parole uscite dalle labbra di un uomo, che si sup

poneva morto da più ore: « Commodoro Rodgers, ho man

dato a chiamarvi per ordine di una più alta potenza affine

di parlarvi brevemente e comunicarvi il messaggio a me af

fidato. Una volta io tremavo alla vostra presenza, ed ero
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pronto ad ubbidire i vostri comandi, oggi però son supe

riore a voi, non essendo più un abitante della terra. Ho ve

duto le glorie del mondo degli spiriti. Non mi si permette

di far noto ciò che ho osservato, e veramente, quando anche

non mi fosse stato proibito, qualsiasi linguaggio non sarebbe

adatto a farne la descrizione. Basti per voi come per l'equi

paggio intiero conoscere, che sono stato rinviato sulla terra

per poche ore, comandato da Dio per compiere l' opera a cui

mi sono impegnato. » Egli allora, servendosi di un linguag

gio talmente delicato e nobile, che non avrebbe fatto diso

nore alle labbra o alla penna del più virtuoso sacerdote, diede

un quadro chiaro e netto dei doveri morali e religiosi, che

incombono a un Comandante di un vascello da guerra. Passò

pure in rassegna i vizi predominanti dell'equipaggio: ad

ditò i doveri relativi degli ufficiali e dei marinai, e conchiuse

con esortare a migliorarsi e a risarcire il mal fatto. Egli

non imprese (come temeva il nostro coraggioso Comandante)

a comprovare esser peccato il combattere e le battaglie, anzi

al contrario raccomandò calorosamente all' equipaggio lo a

dempimento dei loro doveri verso la patria, con coraggio e

fedeltà. Il suo discorso occupò quasi un'ora, ed ove le sue

parole fossero state immediatamente consegnate alla carta,

avrebbero formato un opuscolo che senza dubbio sarebbe stato

gradito e ricercato da tutti. Il dottor Birchmore, oggi a Bo

ston, fu presente a tutto questo discorso ; non così io, che

non potei sentirne se non la ultima parte, essendo giunto

troppo tardi.

« Appena ebbe terminato di parlare col Commodoro, la sua

testa ricadde sul petto, si chiusero i suoi occhi, e sembrò

morto per la seconda volta. Niuna pulsazione, non il menomo

grado di calore era percettibile in lui durante il tempo che

parlava. Ordinai che fosse tenuto pronto per consegnarlo alle

onde, ed abbandonai quella stanza.

« Andai a coricarmi, ripensando su quanto era avvenuto,

e non potei addormentarmi, allorchè circa alle nove pome

ridiane, molte ore dopo che il Kemble era stato posto in un

luogo a parte, fui chiamato per assistere uno della ciurma,

ammalatosi di un subito, e coricato nella sua branda, che

penzolava vicino al posto di Kemble. In quell'ora gli uomini

della fregata erano scesi tutti abbasso, eccettuati quelli di
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guardia. Regnava un assoluto silenzio ed i lumi erano spenti,

fuorchè una semplice lampada nella camera ove stava il corpo

di Kemble. Io aveva cavato un po' di sangue all'ammalato,

che sentivasi alquanto sollevato. Entrai nella infermeria prima

di ritirarmi per riporvi alcuni oggetti, e già mi preparava

a lasciarla, allorchè rimasi quasi impietrito nel vedere Kemble

seduto nel suo lettuccio con gli occhi (che avevano ripreso

la loro primiera lucidezza ed intelligenza) fissi con intensità

su di me. Per un momento restai muto ed immobile. Pen

sava fra me medesimo: « Che cosa ho mai fatto, in che ho

potuto mancare verso quest'uomo perchè egli in queste ore

della notte, mentre siam soli, fissi talmente su di me il suo

sguardo ? » Aspettai lungamente in dolorosa sospensione,

temendo qualche orribile scoperta, allorchè mi sentii rassicu

rato da un suo comando, cioè di recargli un po' d'acqua. Con

quale alacrità venne da me ubbidito, è facile immaginare. Gli

diedi un piccolo vaso di terra cotta con dell'acqua, che egli

avvicinò alle labbra, ne bevette il contenuto, poscia, restitui

tomelo, si adagiò tranquillo per l'ultima volta. Il tempo, se

condo le sue parole, era già trascorso che permetteva alla

sua anima di rimanersi nel corpo. Il giorno appresso, pochi

minuti dopo mezzodì, tutto l'equipaggio si trovò presente

per assistere al servizio funebre e veder consegnare alle onde

il corpo di Kemble. Erano quei momenti davvero solenni. I

marinai sono di carattere superstizioso, ed in quella occasione

le loro menti avevano ricevuto un impressione singolare. In

siffatte circostanze il decoro viene sempre osservato da essi,

ma quella volta erano tutti talmente commossi, che versa

rono copiose lagrime, ed allorchè il corpo fu fatto sdruccio

lare dalla coperta nel seno del mare, ognuno istintivamente

corse alle murate per dare un ultimo saluto al Kemble. I pesi

soliti erano stati legati ai suoi piedi; pure, come se ciò fosse

un'ultima risposta al loro affetto, il corpo si levò perpendi

colarmente dalle onde col petto scoperto due o tre volte.

Cotesto incidente aggiunse un dippiù alla sorpresa di già su

scitata nelle menti dell'equipaggio. Chieggo il permesso di

fare osservare, che non si credette giusto di tenere più lun

gamente in osservazione il corpo nella latitudine di calore,

in cui ci trovavamo.

« Ho dato uno schizzo breve ed imperfetto degli eventi
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importantissimi che accompagnarono l'ultima malattia e la

morte di William Kemble. Prego mi si perdoni la fretta e la

trascuratezza della narrazione. Il cambiamento prodotto sul

l' equipaggio da quel fatto fu per un dato tempo molto sin

golare; sembrava che quegli uomini non potessero più sor

ridere, e si astenevano dalla bestemmia. L'effetto indi andò

gradatamente scemando, ma si ridestava intiero allorquando

si tornava a discorrere del subbietto. -

Dott. W. TURK. »

–-e89(8 e 8 (ºyº)e----

BEL FENOMENO DI SCRITTURA DIRETTA

Il 21 di Ottobre 1884 il signor W. P. Adshead, accompa

gnato da coniugi signori Everitt, si recò presso il medio

William Eglinton a Londra per una seduta di Spiritismo, e

vi fu testimonio di una serie di notabilissime manifestazioni,

di cui mandò la relazione particolareggiata al Light dell'8 di

Novembre.

Questo periodico pubblicò il facsimile di una lavagna con

iscrittura diretta doppia, e una sfida di 500 lire sterline fatta

da esso signor Adshead a chiunque credesse di poter produrre

una scrittura simile con qualche astuzia e nelle medesime

condizioni. -

Ecco qualmente egli narra lo esperimento nella sua lettera

al Light.

« Ho già detto, ch'ero bramosissimo di ricevere una comu

nicazione dalla mia prima moglie. Il signor Eglinton nettò

perfettamente una lavagna, vi depose in nostra presenza un

frammento di matita, e poi la voleva coprire con un'altra,

allorchè, fermatosi, disse: « Metterò sulla lavagna anche un

piccolo pezzettino di gessetto rosso ». E così fu fatto.

« Allora il signor Eglinton prese le due lavagne, che for

mavano come una scatola, con la destra per la cornice, pre

gandomi di tenere la cornice opposta con la mia sinistra. Indi

congiungemmo le altre due mani, poggiando il medio la sua

mm stanca sulla mia diritta. E le lavagne rimasero in piena vista

e in piena luce. Da lì a un minuto lo scrivere incominciò:
º

-
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udivamo distintamente lavorare amendue le matite. La ope

razione durò a un di presso trentacinque secondi, dopo i quali

furono dati tre colpi, e il signor Eglinton alzò la lavagna

superiore.

« Giudicando dal tempo impiegatovi, io mi aspettavo di

trovar sulla lavagna inferiore cinque o sei righe di scritto;

ma il mio stupore fu grande al vedervi due notabilissime co

municazioni di scrittura e di stile diversi con inoltre la par

ticolarità, che i due messaggi scritti nello stesso momento

vanno in opposta direzione, sì che appaiono sulla lavagna a

righe alternate le une dall'alto in basso e le altre dal basso

in alto. Il primo di essi firmato Sarah è di mia moglie, il cui

nome era ignoto al medio, ed occupa diciassette righe; l'altro,

di uno Spirito, che, al dire del signor Eglinton, si comunica

frequentemente nelle sue sedute, ne occupa sedici.

–c-ez-5 SC 2 G SC 22 SS

C R O N A O A

.'. Lo SPIRITISMO E LA STAMPA NEGLI STATI UNITI DI AMERICA. –

La prodigiosa diffusione dello Spiritismo negli Stati Uniti è dovuta in

gran parte alla mirabile imparzialità, con la quale tutti i giornali

politici senza eccezione accolgono e pubblicano gratuitamente gli

scritti intorno alla dottrina e a suoi fenomeni. Nè basta, chè non si

rifiutano di cooperare, senza preoccupazione di sorta, in qualunque

modo affinchè prevalga la verità. L'egregio spiritualista americano

signor Tomaso B. Hazard di South-Portsmouth per esempio, oltre a

vedere inseriti tutti i lavori polemici e apologetici da lui mandati al

Journal e all'Evening Bulletin, i due più grandi fogli cotidiani di

Providence (Rhode Island), ebbe anche dai proprietarii del primo di

questi periodici la permissione di esporre sulla facciata del loro uffizio,

nel luogo meglio in evidenza, una vetrina con entro più di trenta cam

pioni di diversi tessuti, tagliati via dagli abiti di Spiriti apparsi ma

terializzati, sotto ciascuno de' quali è una iscrizione, che ne indica la

“provenienza. - -

. . LA SIGNORA A. S. BISHOPs, NUovo MEDIO PER APPORTI. –

A Boston leva molto romore un nuovo medio per apporti, la signora

A. S. Bishops, intorno al quale il The Banner qf Light ha pubbli

cato l' attestato seguente: « Noi sottoscritti attestiamo, che ci siamo

riuniti per comunicare coi nostri Spiriti amici ed essere testimoni

della costoro potenza sulla materia. Ci siamo seduti intorno a una

tavola apparecchiata per il tè, e dopo un po' di musica abbiamo
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incominciato a prendere qualche rinfresco. Allora uno degli Spiriti,

che guidano il Medio, signora A. S. Bishops, è apparso chiedendo

un tondo vuoto, poi si è dileguato, e di lì a poco ricomparve por

tando nel medesimo due libbre di uva di Malaga. Dopo un breve in

tervallo egli si è mostrato di nuovo, e ha dato a ciascuna delle otto

persone presenti una bella pera. Materializzatosi poi per la terza volta,

ci apportò dodici mele. Scomparso dopo ciò, mentre noi ci domanda

vamo stupiti se tornerebbe ancora e che mai potrebbe recarci, eccolo

ripresentarcisi una ultima volta porgendoci una bottiglia di vino. –

Noi sappiamo ed affermiamo, che quanto precede è la espressione

della pura verità, e che l'uva, le pere, le mele ed il vino erano og

getti reali apportati dagli Spiriti amici. – Quando lo Spirito, Guida

della Signora Bishops, si fu ritirato, sono apparse le mogli de signori

John Free e John Bishops, che parlarono a lor mariti esprimendo la

soddisfazione, che provavano nel potersi manifestare nelle condizioni

della lor vita terrestre. – JoHN BISHoPs, JoHN W. FREE, ARCHIBALD

S. BISHOPs, JAMES DoDD, FANNIE A. DoDD, C. CHANDLER, H. M. PEA

BODY, LIzzIE BISHOPs. »

. . FENOMENO DI SECONDA VISTA. – I membri della famiglia Don

glas, alla quale appartiene la signora Florence Dixie, son tutti dotati

di organismo sensibilissimo. La madre della predetta, la nobildonna

Queensberry, allorchè suo figlio cadde, anni sono, in un crepaccio

delle Alpi, ov'è miseramente perito, ebbe una visione mentre stava

passeggiando nel suo giardino di Ventnor. Ella vide il figliuolo in

un cavo assai profondo con una gamba spezzata, che si toglieva la

uosa dall' altra, e la gettava in alto con tutte le sue forze per atti

rare con quel mezzo qualcuno presso alla voragine, in cui era pre

cipitato. Più tardi si è riconosciuto, che il giorno e l'ora della visione

collimavano con quelli dell' avvenuto accidente. E inoltre fu appunto

la uosa rigettata, che poi fece scoprire la salma del disgraziato giovine.

A V V I S O

Col 1886 gli Annali dello Spiritismo in Italia entrano nel

ventitreesimo anno di vita.

Que signori Associati, che non hanno ancora saldato il

prezzo dell' associazione del 1885, sono pregati di effettuarne

il pagamento senza ritardo.

Tutti poi si avvertono di rinnovare per tempo l'associa

zione del 1886, affinchè non abbiano a soffrirne interruzione

nello invio della Rassegna.

Tip. A. BAGLioNE. BAGLIONE PAoLo, Amministratore Responsabile,

l
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